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Convegno di Viticoltura
IL FUTURO DEL VINO… MA CON QUALI VARIETÀ?

10 ottobre 2014

Relazione
In vino veritas? Percorsi giuridici di interesse per il mondo del 

vivaismo viticolo tra tradizione e innovazione
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Responsabile Affari Legali del Centro Ricerca e Innovazione
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I diritti di proprietà intellettuale
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Su uno stesso prodotto possono coesistere vari diritti di proprietà intellettuale
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Brevetti e privative vegetali
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La privativa varietale comunitaria si richiede 
all’Ufficio Comunitario delle Varietà Vegetali, con 
sede ad Angers (Francia). 
È previsto il divieto di doppia tutela (art. 92) tra 
protezione europea e protezione nazionale, con 
conseguente «inefficacia» di un titolo nazionale 
successivo o «congelamento» di un titolo 
nazionale anteriore.

Privativa nazionale e privativa comunitaria 
presentano una disciplina sostanzialmente 
uniforme, in linea con la convenzione UPOV, pur 
differendo la procedura di ottenimento del titolo.
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Requisiti di protezione
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Diritti del titolare
Le prerogative del titolare in ordine ai costituenti varietali, o al 

materiale raccolto dalla varietà protetta, sono: 

N.B.: Tali atti, per poter essere 
svolti da terzi, richiedono 
l’autorizzazione del titolare, che 
può anche essere concessa 
subordinatamente a 
condizioni/limitazioni.

N.B.: Il diritto del costitutore si 
estende anche alle varietà che a)
sono essenzialmente derivate dalla 
varietà coperta da privativa, 
qualora quest’ultima non sia essa 
stessa una EDV; b) alle varietà non 
distinte da quella protetta; c) alle 
varietà la cui produzione richiede 
l’utilizzazione ripetuta della varietà
protetta.  
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Limitazione agli effetti della privativa (art. 15)
La privativa per ritrovati vegetali  non si estende, tra l’altro, a: 
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Durata della protezione

La privativa comunitaria dura fino allo scadere del 25° anno o, in 
caso di varietà di vite e di specie arboree, fino al allo scadere del 

30° anno successivo all’anno di concessione del diritto.
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Uso della denominazione varietale (artt. 17 e 63)
Il richiedente propone, all’atto della presentazione della 
domanda, un nome per la sua varietà. La «denominazione 
varietale» deve essere unica per tutti i Paesi aderenti alla 
convenzione UPOV, designando così per sempre la varietà stessa.
Il CPVO, nelle linee guida, parla di «carta di identità della 
varietà».
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«Territorialità» della tutela nella proprietà intellettuale 
(privative vegetali incluse)

Gli interessi individuali relativi all’innovazione tecnologica ed 
estetica (brevetti e diritto d’autore) nonché ai segni distintivi 
(marchio, ecc.) sono indifferenti al luogo in cui i beni o servizi 
sono protetti o il risultato dell’innovazione è economicamente 
sfruttato (CD. UBIQUITA’ DEI DIRITTI DI PROPRIETA’
INTELLETTUALE)
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STATISTICHE CPVO
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Grazie per l’attenzione.

Avv. Arturo Pironti
Responsabile Affari Legali del Centro Ricerca e Innovazione

Fondazione Edmund Mach
Tel. 0461.615634 – Mob. 335.8143244

arturo.pironti@fmach.it


